con VENEZTA. 75

o di Caftro al Collegio,dove la
gnoria gli fece leggere quante era

affato, e quanto avevano ceduto

favore del Re. Criftianiffimo, di
e avendo ringraziato il Senatos

i propofe una fofpenfione delle
ggi, per un tempo {olamente, ed

ratificazione de’ i due Re, la
@uale, diceva egli, non farebbe tor-

b alcuno alla Republica, fendo che
on vi erano punto coftretti; Ri-
oftrando che fofpendere per un
Jtempo, nonera un folpendere affos
ptamente. *Che non potendo do-
andare’i prigionieri, poiche era-
o gid ftati concefli al Re di Francia,
ra decente di concedere altrest
ualche cofa al (uo Padrone, come
Per clempio lafofpenfione,  ~
) Rifpofe il Senato che inveritd la
fofpenfione chvegli proponeva; non
Marebbe punto creduta sforzata, fe
on vifofle una fcommunica preces
ente; mi che avendo il Papa la
erga alla mano , ele minaccie nel«
2bocca i crederebbe fempre, che
b 2

Si chiamo dunque Don France- 1606«



